
 
 

 

ISTANZA RIMBORSO IVA SU TARIFFA INTEGRATA AMBIENTALE 

 

Spett.le Soc.………….…… 

…………...……….. 

…………………….. 

……………..……… 

 

Raccomandata A/R       e p/c   

Spett.le Comune di ………. 

 ……………… 

 ……………….. 

 …………  

 

Spett.le 

Movimento Difesa del Cittadino 

Ufficio Legale  

Via Quintino Sella 41 

00187 Roma 

 

 

Oggetto: Richiesta di Rimborso dell’I.V.A. applicata alla Tariffa di Igiene Ambientale (TIA 1) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________ nato/a a _____________________ il _______/_______/_______ e 

residente in _______________ Via ______________________ n. ___ c.a.p. ________, C.F. _________________ 

in qualità di: 

□ Proprietario 

□ Conduttore 

□ Altro 

dell’immobile sito in ___________ Via _______________ n. ___, iscritto al N.C.U. del Comune di _______________, 

Sezione ________ Foglio ____ Particella __________ Sub __________ Zona _______ Categoria ______ Classe ____; 

ovvero di: 

□ utente – fruitore del servizio di smaltimento rifiuti, contratto numero ______________________, utente nr. _______ 

   soggetto a tariffa Igiene Ambientale di cui al D. Lgs. nr. 22/1997 (TIA1); 

PREMESSO CHE 

a) con l'art. 49 del D. Lgs. nr. 22/1997 è stata introdotta la tariffa integrata ambientale (TIA1) definita quale "tassa per 

lo smaltimento dei rifiuti" (comma 1); 

b) già con sentenza nr. 238 del 24 luglio 2009 la Corte Costituzionale ha stabilito che la TIA ha natura di entrata di 

natura tributaria e che, in quanto tale, ad essa non è applicabile l'imposta sul valore aggiunto (IVA); 

c) con l'art. 238 D. Lgs. nr. 152/2006 è stata introdotta la nuova tariffa integrata ambientale (TIA2). "La tariffa 

costituisce il corrispettivo per lo svolgimento del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e 

ricomprende anche i costi indicati dall'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. La tariffa di cui 

all'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e' soppressa a decorrere dall'entrata in vigore del presente 

articolo, salvo quanto previsto dal comma 11"; 
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d) il dipartimento delle Politiche Fiscali, con circolare nr. 03/2010, ha ravvisato la continuità (logica) tra la TIAl e la 

TIA2 ritenendo, pertanto, anche la prima un'entrata patrimoniale; 

e) a seguito di numerose ed avverse pronunce giurisprudenziali, l'arto 14 comma 33 del D.L. nr. 78/2010 ha fornito 

un'interpretazione autentica della norma riconoscendo la qualifica di entrata patrimoniale alla TIA2 introdotta dall'arto 

238 del D. Lgs. nr. 152/2006. Nulla ha però disposto la norma riguardo alla TIA1; 

f) la Corte di Cassazione è intervenuta definitivamente sulla questione pronunciando la recente sentenza nr. 3756 del 09 

marzo 2012 con cui ha affermato che l'identificazione di un prelievo deve avvenire sulla base della complessiva 

disciplina legislativa e non esiste nessuna previsione che supporti la connotazione patrimoniale della tariffa. Inoltre, la 

Suprema Corte non condivide come la sola successione logico-giuridica di due entrate possa generare in automatico 

l'identità della loro natura; 

g) il termine di prescrizione ordinaria per la ripetizione dell'indebito è fissato in 10 anni dal  pagamento (art. 2946 cod. 

civ.); 

CONSIDERATO CHE 

1) nelle seguenti fatture la Vs. società ha assoggetto all'IVA la tariffa integrata ambientale di cui agli all'art. 49 D. Lgs. 

nr. 22/97 (TIA1) applicata: 

 

ft./ cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./ cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

ft./cartella nr. del IVA euro 

 

 

2) le suddette fatture/cartelle di pagamento sono state interamente saldate come da ricevute allegate in copia; 

3) il totale dell'IVA applicata e pagata è così pari a _____________________euro. 

 

CHIEDE 



la restituzione, entro il termine di 15 giorni dalla presente, della somma sopra indicata sub 3)  poiché l'imposta è stata 

illegittimamente applicata In mancanza, agirà in ogni sede ritenuta opportuna a tutela dei propri diritti ed interessi. 

La presente vale come interruzione dei termini prescrizionali. 

E VI DIFFIDA 

dall'applicazione dell'IVA nelle fatture/cartelle di pagamento emesse successivamente alla presente. 

Alla luce di quanto sopra Premesso e Considerato, 

 

 

 

 
Distinti saluti. 
Luogo e Data 

                                                                                                                                              Firma  

( timbro per le aziende) 

 

Allegati: 

 

*bollettini di pagamento in copia ▫documento di identità in copia 

 

 


